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INTRODUZIONE

L’epoca moderna ha segna(to, fın daı SUO1 prım1ı esordi, cambıamento DTIO-
on nell’attegg1amento dell’uomo dı fronte alla realta: la nascıta Clenze natu-
ralı, la COsScCIlenza Spazlo SUCCESSIVA alle SCOpPerte geografiche ed astrono-
miche, 11 configurarsı egl] statı nazıonalı SOVranı, lo SVIluppo de]l cr1t1co del-
le discıpline storiche hanno prodotto una reale (e HON esagerato chıamarla COSI1) T1-
voluzione antropologıica”. L’uomo prende cCOsSclenza de] SUOoO potere, SU\|a capacı-
ta dı domınare 11} mondo e) ne STESSO m  9 avverte PCI contraccolpo una crescente
Insiıcure77a In rapporto alla consıistenza vıta al destino ultımo COSC Le
categorıe dı pensiero SU. qualı U SaDCIC S1 costrulsce altondano In una volonta dı Ld-
dicale autonomı1a tendono SVvincolarsı Struttura essenzı1ale realta STesSsa
Lesistenza de]l, dell’zo, AaDDaIc L’unıca indıiscutibile evidenza or1g1narla:
1’uomo., che definıto dı PCI se GTE cCOsclenza autocertificantes1, tende concepIırsı
quale miısura d1 le COSC
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Una simıle temperı1e culturale 1ON ha DOtuto, eviıdentemente, 1ON incıdere r1-
percuoters]1 1vello dogmatıco C, In partıcolare, eccles10l0g1co. 157 r'1forma uterana
E: da questou dı vısta. la traser1z10ne rel1210sa del progetto modernıiıta 0,
che 10 SteSSO, la versione soggettivistico-moderna del eristianesimo Org1n1.
NC |’umanesımo rinascımentale. COS1 attento al valorı tolleranza 11-
bertäa, COS1 predisposto all’ottimısmo naturalıst1co, COS1 alıeno dıspute eolog1-
che., S1 afferma In relatıviızzante., CON una sottolineatura morale indivıdua-
le diıscapıto prec1ısıone ne verıta da credere. Lutero ed Erasmo SUOT1IO SUÜ-
nagg1 ertamente molto dıstantı ira loro, acCcComunatı perdıta dı una ..  CO-
clenza cattolica” (smarrımento ev1ıdente nel prımo CasSO, DIU celato nel secondo), alla
quale anche l’ınterpretazıone Sacra Secrittura S1 ottrae COM energ1a; dırıtt1ı del
9da Uulla parte, la preftesa r gorosıta dı una ragıone autonoma, dall’altra, dı1ı-
ventano referentI1 priviılegıatı DCI 11 pensiero DCI ”az1one. L’uomo moderno Vıvra
dı questi1 crıterı 11 STESSO dı “ autorıita” sara DCI lu1 naturalmente aSSOC1ato
quello dı unNnNO esterno d1 Coerc1zlone, Iımiıtatıvo ella lıberta indıvyvıduale

Jo  z Henry ewman, profondo conoscıtore filosofia teologıa
derna, NOn ha aderıto al pr  (8 sul quale CSSC SONO venute costruendos]1. Per
Newman, affermare la COsSclenza (Cul vrebbe volentier1 brindato. prıma A4NCOTa che
al Papa!) 191078 s1ıgnıfica DOITC L’ındıyıduo COINC zl crıter10 dec1sS1vo dı fronte alle PIC-
tese dell’autorıtä, In mondo In CUul la verıta assente che S1 sostiene mediante 11
COMMPTOIMCSSO ira esigenze de] soggelto ed esigenze dell’ordıne soc1lale. SSa 1gnif1-

pıuttosto la percep1bıle ed iImper10sa VOGE verıta all’ınterno
de]l Ssoggelto STeESSO 11 superamen(to INneTa soggettivıtä nell’ıncontro tra I’ınte-
riorıita dell’uomo la verıta che proviıene da Dio»!. La natura Chiesa, portatrıce
storıca dell’annuncı0 salvıf1co dı Crıisto, u0og0 visıbiıle al quale, DCTI dıspos1zıone dı-
vina, 11 sıngolo sottomesso“, cCertament colta In modo pIU adeguato 11u dı
partenza antropologicq corrisponde quello appCHa descriıtto.

Senza alcuna pretesa dı esaustivıta mirare ad una rcostruzione
stor10grafico-teoretica integrale DCI cClascun aspetto de]l pensiero de] grande convertIi-

nglese (cosa, DCI altro, semplicemente ımpossı1ıbıle In COS1 poche pagıne), S1 CCI1I-

chera qu1l dı evıdenzı1are., attraverso abbondante USsSo dı testl, 1’ımportanza dec1ısıva

RATIZINGER, «Coscıenza Veritä», ın 1d., SA Chiesa. Una Comunita SCHMPDFE INn CAMMINO,
Edızıoni Paolıne, Cinisello Balsamo, 1991, 11532187 (cıt 124) del ardına| Ratzınger N1DrO-

anche in BORGONOVO (a CUTa d1), La COSCLIENZUA. Conferenza Internazıonale patrocınata
Wethersfield Institute dı New York, Orvıeto 27-28 magg10 1994, _ ıbreria ıtrıce Vatıcana, del 'atl-
CalO 1996, 7-39 cıt. 27 glı interventI1 dı McelInerny d1 Pınckaers., 1VI racchiusı, Contengono
s1ıgnıficatıvı rıferıment!]! al ardına: Newman (pp BEDn 132) (r anche Encıiclıca Veritatis yplendor,
n. 61

pCI esempI10, GUARDINI, Vom Sinn der Kirche, Maınz, PO22;
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che r1vestono fondament]1 antropologic1—le NOZzZ10N1 dı “cosclenza” “"ragl1one” OT
firono l rıguardo U1lO Spacca estremamente s1gn1ıf1catıvo—per la visione Chıie-

che COMC, oggettivamente, 11O11 DUO esIistere davvero
neotestamentarı1o. cattolıco, dı Chlesa prescındere CONNessSIONE vıtale G  — I1a
cristologıa, allo STESSO modo tale unıone NON dıventera “esperl1enza” PCI 11 sıngolo,
eglI1 ha dı N realta una nozlone r1ıdotta resuntuosa. Rıcostrulire le Iınee DOT-
tantı dı una antropologıa conforme al dato rıvelato, abbandonando complessı dı 1nN-
ferl10rıta ne1l rıguardı del pensiero moderno dı matrıce nomiınalısta, DEerCIÖ
quanto mal urgente, anche In Nzı1one ecclesi0logıca.

IL COSCIENZA RIVELAZIONE

Nel tentatıvo dı rcercare puntı dı forza DCI superamen(to de] soggett1v1sSmo
filosofico COM le SUuC dolorose devastantı CONSCYUCHZC ecclesiologiche, ©I S1 ıimbatte,
COTINC ın una dı capıtale importanza, Ne personalıta ne rıflessione del
Card John Henry Newman. NC da questo DU: dı vista, la SUa una f1gura DIIVI-
eglata perche «poche DECISONC hanno SOSTENUTO pıen1 dırıtt1ı COsclenza COTLC ha
fatto Ju1; pochı scr1ıttor1 hanno ın modo anto persuasıvo la SUu|a

autorıta lıberta. CDPUIC egli HON ha MAaL che Ia MINIMA FACCILAa di soggetti-
Vita relativismo INQUINASSE ı7 SUO insegnamento»”. Newman C10€ ha raccolto la sf1-
da modernıiıta rıfiutando 11 pr  (8 sul quale 6855a 1 costıitulta
ricollocandosı anzı In quell’orızzonte dell’essere (dell’essere-eccles1ale che sembra-
V. dopo Lutero Cartes10, inesorabıilmente perduto

Proprio partıre da uUulla adeguata dottrina Su. COsclenza da una SUa

MInNuz10sa analısı esperienz1ale—dı CUul quı NON S1 presentera che qualche rılıevo—ha
Otuto opporsı a] cOos1ddetto “]lıberalısmo teolog1co”, DCI Ul quale ne Chıiıesa la plu-
ralıta opınıon1 vrebbe magg10r ımportanza COsSclenza dell’unıca verıta.
Lardore l’energ1a COM CHI ha sottolineato 11 valore assoluto COSClenza derıyano
infattı dall’averla concepita COINC or1ginarıa dıpendenza verıta che la precede

GIOVANNI 1L, «  essagg10 de]l Papa all’” ArCcIvesSscOovo dı ırmıngham nel 100° annıver-
Sarıo morte del Cardınale John enrYy Newman» (18 S1U2N0 La 'YACCLA (1990) 684/V 1
Alcunı Importantı strument1 ll lavoro PCI lo stud10 ıta de]l pensiero all Newman, pubblıcatı nell  ul-
t1mo decenn10, SONO seguent!: KER, John Henry Newman. biograph,y, ()xford Universıity Press,
Oxford-New York, 0585 (con DIU ediz10n1 SUCCESSIVE); HONORE. Newman, VıEe el pensee, Parıs,
1988:; (Jewissen un Wahrheit hei John Henry Aardına Newman, eier Lang, Frankfurt

Maın, 1992; Only Life Q1Vves Life. Revelation, Theology and Christian Living according
IO Cardinal Newman, Dublın,. 996 Sempre dı S1 eda anche Z0|| T1STO crocıfi1sso rısorto
resente tra credent!: Ia SOSTaNZa Chlesa Secondo 11 Cardınale Newman», Nuova manita 15 (1996)
5, 5455557 Da NOn trascurare infiıne dı ARIZ, Newman Lexikon, TUNCWA. Maıinz, 9775
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d1 CUul ve1icolo rıflesso (voce, voice) nell’uomo. Per questo, COS1 COINC appassıona-
amente sostiene dıfende dırıtti. allo STeESSO modo S1 impegnato smasche-

le carıcature le contraffazıonı che la mMinacc1ano0 ne 0821 intrınseca
prımo tratto dunque COM 11 quale la COSCIenNza S1 MOstra ad una Osservazıone

spregiudıcata quello dell’*eteronomı1a ” (0 detto 1ın term1ını onoseologıcı,
dell’“intenzionalıta”). In quanto elemento costitut1vo dıstintivo natura UINald,
<Ja COsSclenza NON TOVAa 11 SsSUuO fondamento In StESSA, vagamente tende
qualcosa al dı la dı S ed avVvverte imperfettamente una sanz]ıone p1uU alta dı STeSsSsSa
DCL le SUC dec1s10n1, COI evidenz1lato In quel profondo dı dovere dı TCSDON-
sabılıta che la informa»“.

Ipotiızzare che S12a I’uomo darsı da N la regola del dovere dDDAIC
un ’ ıncongruenza dal MOoMentoOo che Ul DIU volte tale OTITINa 61 caglıa CONTro SUO1
pIU immediıatı parzıalı interess1 le SUuC DIU ırrazıonalı tendenze. contrarı10, «C1IO
che 10 devo SOTO le egg1 che regolano la m1a vıta. M10 prımo DIU ele-
mentare dovere quello dı affıdarmı alle egg]1 m1a natura, qualunque CSSC S12-
N la m1a princıpale dısobbedienza consıste nell’essere intollerante dı C10O che SOHO::
ne]l des1ider10 dı cambıare egg1 che S1 identificano COM stesso»>. Tale
lonta dı modiıfica strutturale attraverso la manıpolazıone COScCIenZza, la
quale, PCI quanto mistıficata dıstolta dal SUO Oggello, continua ad “impors1” all’uo-

CON una sorprendente ineluttabılıta: KXCcsSSa qualcosa dı DIU che HON la sStessa 1den-
tıta interi0ore dell’iındiıyıduo L’uomo NON ha potere dı CSSa, NON CO  e} dıfficolta
estrema; eg]1 NOn 1’ha creafta, 1970)8| DUO dıstruggerla. Puo, In determinatı Cası S1tua-
Z10N1, passarla sılenz10, DUO erfino dıstorcere le SUC affermazıon1, HON DUO
svincolarsı da C555a Puo diısobbedirle rıfiutarsı dı farne us:  © 655a r'1ma-
e»® Rımane, perche «agZ1sce COINC INCSSaSSCIO venuto dall’alto dice che
CIO also che il VCTO deve CSSCITIC segu1lto»/.

«Conscience 06€6S NOL ICDOSC tself, but vaguely reaches forward somethıng beyond self,
and ımly diıscerns sanctıon hıgher than self for ıts dec1s10ns, 1S evıidenced In hat een of
oblıgatıon and responsı1bıilı IC informs them» Newman, An INn aid of Tammar of
Assent, London, 930 (prıma edizi0ne: 107

«What ave ascertaın 15 the laws under 1C Iıve. MY 1rs elementary lesson of duty 1s
hat of resignatıon the laws of nature, whatever they aAIC, first disobedience 1S tO be impatıent al
hat d} and LO ndulge ambıtious aspıratıon after hat Cannot be, herısh distrust of
DOWCLIS, and desıre change laws which aAIc iıdentical ıth mYySse11»: iDid., 347 tema COscIlen-

COIMNEC consapevolezza proprıa consıistenza strutturale sviluppato da «Coscıenza
g10ne secondo la Grammatica dell Assenso dı Newman», nell’opera collettiva Curata da NALEPA

La COSCLIENZA morale 0Zg21, Roma, 1988, 199-220
«It 1$ L1OTC than man’s OW self. The INall himself has nOTt VCcI it, only ıth exireme

dıfficulty; he dıd not make it, he Cannot destroy it. He May Ssılence ıt in partıcular dırect10ns, he
MaYy dıstort ıts enuncılatıons, but he cCanno(, ıt 1s quite the exception ıf he Call, he Cannot emancıpate
hımself from it He CAall dısobey it, he INaYy refuse UsSCcC it; but ıf rema1lns»: Newman, Sermons
preached VAFrLOUS OCCASIONS, London, 927 (1857) 64-65

C natural volce of Conscience 18 far INOTE imperatıve 1n testifyıng and enforcıng rule of duty,
han successftful In determinıng that duty ın partıcular It CISs IMCSSCHECI from above., and SayS
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questo 11 mot1vo ultımo, ontolog1co, che rende la COSCIenZza, da una parte,
PTINCIPIO CONOSCItHVO la abılıta, dall’altra, ad ergers1 quale PITINC1IP1O informatore dı
unNna condotta morale. L’essere «11 INCSSaASSCIO d1 OIlu1l che, S12a ne ra che ne
orazıla, @ parla quası attraverso velo, 64 ammaestra gu1lda attraverso Suo1 rap-
presentantı» costitulsce la dıgnıta 11 valore assoluto COsclenza: CcSsSa E 11 prımo
Vicarıo dı Crısto, profeta ne SUu«C informaz1on1, INONAarca HE Sua

perentorıietäa, sacerdote ne SUC benedizion1 ne1 SUO1 anatem1»®. Che siımıle Cate-
X0) 4 (070) (e DCI cert1 aspett1, Sconcertante) Q1Ud1Z10 NOoN preluda ad una dıyınızzazıone

COsScC1lenza alla soppressione sacramentalıta gerarchıca 61 lımıtı SOT-
tolınearne CO  am} lucıdo vigore la SUua funziıone dı insopprimibile testimon1anza
antıcıpatrıce, chiaramente attestato dıfferenza (ma anche implicazıone)
che intercorre ira la relıg10ne naturale la relıg10ne rıvelata.

Se VCTO che ogn1 relız10ne SUPDONC un ’ autorıta alla quale un ’ obbedienza Tve-
deve CSSCTEC trıbutata, «Ja dıstinzıione tra la relıg10ne naturale la relıg10ne mve-

ata rposa in questo, che L’una possiede un  autorıta soggett1iva, entre altra un ’ au-
torıta oggettiva. La Rıvelazione consıstenmanıfestazıone de]l Potere Dıyvıno Invı-
sıbıle, Nne sostiıtuzıione OCCc de]l Legıislatore alla OC«C COosclenza. La
premazıa COsScClen za ”’essenza relıgıone naturale; la supremazıla (&  DO-
stolo, de]l Papa, Chlesa del VEeSCOVO L’essenza relıg10ne rıvelata:
quando una siımıle autorıta esterna viene INANCATC, 10 spırıto ricade dı
quella gulda interiore che possedeva 914 prıma che la Rıvelazıone fosse
Cos!]1, C10 che la COsclenza nel Ssistema natura, la VOCC Scrıittura,
Chlesa Santa Sede 10 In quello Rıvelazıoney?. L’oggettiva superlor1tä

hat ere 1s ng and , and hat the rıg must be followed» Newman, An the
Development of Christian Doctrine, London, 1914° (1845), 361

«Conscıience 1S not longsighte selfishness, NOT desıre tO be consıistent ıth oneself; but ıt 1S
IMNCSSCHNLECT TOmM Hım, who, both In nature and ın5 speaks o behind veıl, and eaches and rules us
Dy Hıs representatıves. Conscıience 15 the aboriginal Vıcar of Chriıst, prophet In ıts informations,
Onarch In its peremptoriness, priest In ıts blessings and anathemas»: Newman, letter addressed
[O His Grace the uke of Norfolk OCCASLON of Mr. Gladstone s recent expostulation (1875), in ertain
difficulties felt by Anglicans INn AaAtANolic teaching, London, 1891, vol Z 248-249

<«The distincetion between natura|l relıg10n and revealed les in thıs, that the ONEC has subjective
authority, and the er objective. Revelatıon consısts in the manıfestatiıon of the Invısıble Dıvıne
Power, In the substitution of the VO1lcCe of Lawgıver for the VOICe of consclence. The SUPTEMACY of
CONsScCIenNce 15 the NT of natural relıg10n; the SUPITEIMNACY of Apostle, Pope, ( Church, Bıshop, 1S
the CeSsSsCcCNCE of revealed: and when such external authority 1S en AaWaY, the mınd back agaın of
necessıity uUuDON that inward guıde 16 it possessed CVen before Revelatıon Was vouchsafed Ihus, hat
CONSCIENCE 15 In the SySstem of nature, such 15 the vVolce of crıpture, Church, of the Holy See ın
the System of Revelatıon»: Newman, An the Development of Christian Doctrine, cıt.  e
Dı CONSCLZUCNZAE, vivendo dı fatto all’ınterno dell’economia rıvelata salvezza, «dans les CIrconstances
Concretes de la vIie le chretien doı1t preter l’oreıille eit obeır la OTINEC eccles1i1ale» perche SCS diırectives
elle redresse les falsıfications des princiıpes [L11OTaUxX 1SSUES des COmpromı1s mondaılns»: WALGRAVE,
«La CONscCIence morale la specıficıte de la morale chretienne selon Newman», Studia Moralia
(1976), 119
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Rıvelazıone 1970781 sclude apporto dı complementarıetäa d1 mutua
correlazıone COoON la COScCIlenza, quale invocata COINC SUua S1ICUre7za
inveramento; la relıg10ne naturale infattı «ha D1SOZ2N0, perche parlare In modo
efficace al SCHCIC sogg10gare 11 mOondo, d1 GSSETE SOsStenuta completata dal-
la Rivelazione»!®, la quale, SWa volta, S1 appoggıa DPropr10 SuUu. K«VOCC COsScCIlen-
L:  : reale fondamento STeESsSAa Chiesa»?, DCI CSSCTC acColta dıffusa

La ragıone dı questo reC1ProCOo richi1amo dı Carattere StOr1CO. Stante la condi-
zione attuale, segnata COMn  NZC de]l prımo DECCALO, Ia cCOsclenza 1

di fatto indebolıta la possı1ıbılıta dell’errore DIU facılmente 61 insınua quanto
pIU (le un ’assıstenza esterna la COsclenza ha b1isogno d1 GSSCELEE uıdata
stenuta; lascıata STEeSSA, anche 5  s In prımo mOomen(to, S1 esprime secondo ver1-
ta, tende in segulto farsı incerta, ambıgua falsay»!? LO splendore verıta, CUul
DCI natura ordınata, le dıviene es1istenz1almente LNECTO intenso. Due COSC perc10 CcS-

s1ıtano: supplemento esterno d1 uce (Rıvelazıone) una educazıone che CONSCIL-

l’accoglıenza.
Ma quando glı uOMI1N1 INnvocano dırıtt1 ella COosclenza, intendono 0gg1 11 «C

rıtto d1 PCNSAIC, parlare, SCI1vere ed agıre OTro S1Ud1Z10 placere, darsı alcun
pensiero dı Dıo0 Rıchiedono DCTI C1aSCUNO 11 dırıtto dı CSSCIC padrone dı STeESSO In
ognı COSd, dı professare quello che gl1 aggrada... Oggl, DCI STAl parte C
SONO propri10 11 dırıtto la lıberta dı COsSclenza che dıspensano COSCIenZa, che
permettono dı 1gnorare Legıislatore (Hudıice La COosclenza ammonıtore
VCIO, In questo secolo sostitulta da una Si1ia contraffazıone, che il dırıtto dı
arbitri10» > S1 mı1ısura COSs1I ”’abisso che cultura moderna Cavato tra L’u0-
M NON p1uU colto ne integralitäa de1 fattorı costituent1 la SUa natura, Dı10,
STeSsSa dell’essere crıiter10 ultımo dell’operare. La cCOsclenza NO riıvelereDDe DIU Pal-
tro-da-se, arebbe la SUDICINA autocertificazıone proprıa autonoma esistenza
(1l «COZ1LO CFZO SU. cartes1iano la ormula adeguata insuperabıle dı questo STra-
volgımento metafis1co)'“*.

| () «Natural elıgıon... needs, In order that ıt INaYy spea LO mankınd ıth eiffect and subdue the
WOT. be sustaıned and completed Dy Revelatıon»: Newman., letter addressed HIis Grace the
uke of Norfolk..., CIE: SEAn

C  the VOlIce of CONscCIeENCE, 1C in truth the Church herself 1S Dbullt» ibid., P A
I2 K CVOCI hıs offıce ıt CannoTt perform adequately wıthout external assıstance:; it needs to be

regulated and sustaıned. Left tself, though ıt Tuly al ırst, it SOOIMN becomes waver1ing, ambıgu0us,
and alse: ıt needs g00d teachers and go0od examples to keep it 318 the mark and lıne of duty»:
Newman, Discourses addressed 1IXEl Congregations, London, 1929 (1849), R3

|3 «When ICN advocate the rg of CONsSCIeENCE, they IN the rıghts of the Creator,
L1OT the duty Hım, ıIn hought and deed, of the creature: but the ng of inkıng, speakıng, wrıting, and
actıng, accordıng eIr Judgment eır humour, wıthout anYy thought of G0d at all (CConscıence 15
stern monı1tor, but In thıs cCentury ıt has een superseded by counterfeıt, the MNg of self-wılb»>
Newman, letter addressed IO Hıis Grace the uke of Norfolk..., Git; 250

ı4 La “cadenza tea  99 de]l cCogıto cartesiano, CON le SUC rpercuss10n1 moralı, DUO ben DBRASSLE COIM-
da un ’analısı @01801 la seguente: «Loriginalıta teoretica del Cogito PTESUDPONC cambıamento d’as-
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Mentre dunque la cultura moderna la CcCOsclenza 11 u0og0 dove 61 formano
erıter10 direttiva dell’azıone: la utonoma et1ca», Invece
la tradızıone ecrıistiana la COsclenza 11 u0g20 dove la 1berta dell’10 ascolta la Voce dı

TO, 11} u0g0 dove CINCISC l’oggettivıta dı ordıne dato da oltre SS CUul obbedi-
Che dıfferenza abıssale sta nell’espressione: °“G la m1a GOSCICHZA . intesa

COINC 11 u0og0 dell’obbedienza., oggett1vo, COMMEC 11 u0g0 dell’ınterpretazıone ultıma.
soggettiva!» . ewman, totalmente consapevole dı tale drammatıca ambıgultäa StOT1-
C  ‚y 1910)81 esita ad affermare ı] Carattere assolutamente obblıgator10 COsSclenza reita
g1usta od CITONCAa che s1a), diseriımınata da una COsScCIlenza dıstorta DCI orlientamen-

dı on dı obbedienza DIio La COsSclenza ed inviıolabıle NON
CerTtO perche 11011 DSSGEIC discussa oltrepassata l’opinıone soggettiva che produ-

(con la Conseguente relatıva 1NOTIINa d’azıone), perche INnv101aDbiıle (56=
lu1 che 6SSa indıca rıvela.

COsSclenza dell’uomo, infattı, riscontrabile 11 prımou dı angenza
co|] d1viıno, la Sua specularıta or1g1narla, 1970)8| annullabıle da alcun ’altra autorıtäa, NeMM-
INeNO da quella pDOosta da Cristo continuazıone Sua nel tempOo: In ffett1
XSC l Papa parlasse Contro la COsclenza ne]l VCIO parola, commetterebbe

atto Ssulc1ıda. S] toglıere  > dl eIrIreno da pledi, poiche la Sua m1iss1ıone
quella dı proclamare la egge morale, dı proteggere riınforzare quella ° Luce che 1E
Ilumına Ogn1 UOINO che viene al mondo’””. egge COsSclenza su] SUuo Caratte-

SONO basatı L’autorita de! Papa quanto i} SUO eserC1Z710 ministeriale»!6.
La Chlesa deve consolıdare quella COsclenza CHe: dopo 11 pECCAaALO or1g1inale, NOn p1u
In grado dı SOStenere la visione dı Dı10, SUO ermanente punto dı approdo.

S] potrebbe dıre, usando la terminologıa dialettica hegelıana, che la Chle-
S12a la sıntes1 Ira 11 dato primordıale cCosclenza (maı sopprimıbıle la SUua CON-

lıberta DONC 11 fondamento metafisıco lıberazıone dell’uomo HON g1A ne forza verıta
rıvelata, nella lıberta COINC determıinazıone dı Stessa. VUOTLO dı COsScCI1enza DrOvoCcalo dal Coglto, che
NON TOVaA alcunche dı certo-1n-se (ne ”essere che partecıpa de  ssere, ne la rıvelazıone che Dı10 fa cı se
della realta delle COSC dupliıce apertura ella COsSCIenza q} reale, recıprocamente condızıonata), solo GEI-

tezza-d1-sSe, che porta confondere la lıberta CON la verıta. Ognı Atto dı volonta COmporta nfattı Certezza dı
NS Ia quale, viene consıderata COINC unıca fonte dı certezZa, S1 trasforma In fonte unıca d1 verıta C, dun-
JUE, dı normatıvıt: ogn1 esercC1Z10 dı lıberta S1 CONverte In verıtä, S1 identifica COM 1 ] bene»: GARCIA

HARO, CZQE, COSCIENZA liberta, ılano. 1984, HN
15 La COSCLIENZA religiosa nell UOMO moderno, 1ılano, 1985, 31
16 «SO indeed ıt 1S: dıd the Pope spea! agalnst Conscıence In the irue of the word, he WOu

Commuıt sulcıdal aCctl. He WOU. be cutting the ground irom under hıs feet. Hısv 1Ss1on 1S proclaım
the moral l aw, and to protect and strengthen that “Light 1C enlightenet INan that cometh into the
world” On the Iaw of CONsScCIeNCEe and ıts sacredness AIC ounded both hıs authorıty In theory and hıs
In fact»: Newman, letter addressed LO His Grace the uke of Norfolk..., CIE- Dr Per 11 dı
Gv 1,9 cıtato, Newman S1 rıcollega alla versione Vulgata alla parallela interpretazıone ül alcunı Pa-
drı partıcıpı10 SICCO erkomenon che viene) 0gg1 da molt] interpret1 viene rıferıto NON, COMNC aCCusatıvo
maschıle, ad anthropon (uomo), II COMNC nomınatıvo neutro, phos (luce); COS1I anche la versione
CH traduce: « Venıva ne] mondo la luce VeIaqa, quella che iıllumına Ogn1 UOT110))
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traddızıone ne]l mondo (che DUIC chlıede dı CSSCIC salvaguardato ne SUa posıtıvıta).
OS1 «ne1l due aspett1 STesSsSa Chıesa la COSCIen za naturale 11 mondo S1 TOVAanoO
aufgehoben, C10€ conservatı trasformatı: quella ne Chiesa, Corpo dı Cristo, YUUC-
STO ne Chiesa, socleta gerarchica. ns1ıeme questi due aspett1 Chlesa 61 Oonda-

In una sola realta: la Chlesa sacramento»*/.

111 ( RITICA DEL MO

Prıma dı PDASSaic alla trattazıone dettaglıata del fondamentale capıtolo
eccles1010g1co COI 1a corrispettiva tIruttura dogmatıca, pero Opportuno interrogarsı
CIrca 11 Comp1to la funzıone ragıone ne1 rıguardı verıta rıvelata, quale
CINCETSC dı Newman.

Chiarıto «che la verıta ı]l VCeTO 0OggettO NnNOstra rag10ne, che; la rag10-
1910)8! raggıunge la verıtä, ha sbaglıato ne nel metodo», 11ON DCI YJUC-

torızzataSTO, «1IN quanto ag1sce cConcretamente dı fatto nell’uomo decaduto»*®,
sottrarsı qualsıası influsso ad 68552 eStEINO: ponendosı COLHG erıter10 assoluto dı S1U-
d1ı710. Una sımıle pretesa COI 11 razıonalısmo moderno che., forse q] dı la
dell’ıntenzi0ne egl1 stess1 SUO1 padrIı, ha generato abıto mentale inclıine al dubbio
assoluto, COMIC condızıone prevıa ql procedere sc1ent111c0: V1 SOTILIO autorı che sembra
vadano oltre ragıonevole grado dı scettic1smo teNZONO DPCI NOTIMNa MZ0r0Sa che In
mater1a filosofica ıllecıta Ogn1 presunzlone: 61 deve partıre dal dubbıo0 unıversale.
Questa, tuttavıa, dı le presunz1ıon1 la DIU orande...; nıente da PTESUMECTIC,
forse questo NOSTIro STESSO metodo d1 raglıonare 1ON presunto?»””.

razıonalısmo COINC pos1zıone mentale, COS1 innaturalmente SOSpeLLOSO dı
fronte alla immediatezza realta, da quel CONCETtO dı ragıone DCI Cul 6sSSa
la mı1ısura COSC La loro cons1istenza determınata 11O11 dal loro BSSGTC oggett1vo,

attrıbuzıone CHe la ragıone conferisce: |’eventuale esistenza dı qualcosa che
preceda oltrepassı glı Orızzont1 rag1one-misura perc10 sempliıcemente 1ImpOS-
sıbıle, PDCI defin1ızione. «Invece dı guardare fuor1 da NnO1 stessıi—ammon1sce Newman
pensando al razıonalısta CHE. DIU INCTNNO nNascostamente, DUO celarsı far capolıno ın

17 WALGRAVE, Aart. G: IS
1 «] ave intention all of denyıng, that TU 15 the real object of OUT TCcason, and that, ıf ıt

0€Ss not attaın truth, eiıther the prem1ss OT the PTOCCSS 18 In au but nOot speakıng ere of rıght
[CaSON, but of 1CASON it efs ın fact and concretely iın fallen Newman, Apologia DFO Vita SUQ,
eing history of his Religious Opinions, London, 914 (1864), 269

19 <«There dIc wriıters who SCCIN ave SONC far beyond thıs reasonable sceptic1sm, layıng own
general proposıtıon that ave rg ın phılosophy make an Yy assumption whatever, and that

0Ug egin ıth unıversal doubt. Thıs, however, 1S of all assumpt1ons the Teatest;... ıf nothing 1S LO be
assumed, hat 1S OUT VErYy method of reasoning but assumption?»: Newman, An [LV In aid ofa
rammar of assent, Cit:: SE
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ogn1 I111O0-— © dı CETGRLE dı accoglıere O2N1 traccıa dell’opera dı Dıo0, dovunque 6S5Sa

appala, volgendocı Lu1 attendendolo, st1amo In CasSd, DCI COS1I dıre, riducen-
do TuttO nO1 stess]1, installandocı ne nNOostre opınıon1 rıfiutando al credere
quello che HON CI faccıa violenzaa COMMC evidentemente VCIO nOostro 91Ud1Z10
prıvato diviene {utto DCI nNO1 ed considerato, TcOonNOscCIuto consultato COINC L’arbitro
dı le questi0on1, COIINC indıpendente da qualsıası COSa NO1 esterna PDCT
nNnO1 esiste NON In quanto la nOstra 10 percepisca chlaramente. La nNOoz1l1one dı
V1sS10N1 tronche indıstinte, dı congetlture, dı dı tiımor1, d1 verıta
confusamente dDPDICSC NOoN9dı fattı 1solatı nel grande schema Provvı-
denza, ın una parola, l’ıdea de]l Mistero, viene rifiutata»?® DI CO  NZa, SSSGTLE
razıonalıstı ın quel che riguarda la Rıvelazıone vuol dıre fare ragıone l
paradıgzma la m1ısura dottrine rıvelate, decretare che queste debbano produrre
la propria g1ustificazıone dı fronte al SUO trıbunale, rılıutarle contrastıno COM gl]1
schem1 mentalı stabıilıtı.

La clamorosa deviazıone del razıonalısmo I910)81 mplıca uttavıa che la ragıone
S14a radıcalmente pervertita che NEeSSUN apporto dare ad una DIU profonda intel-
1genza verıta. Se VCTO che la ragıone 1OTMN Lutto, DUIC Certo che 1NON pOssI1-
bıle PCNSATIC agıre annullandola contraddıcendola. Nel qual cCaso— ed altro
orande stravolgımento epocale, C10€e la r'1forma protestanite, solo apparentemente 0)

quello dı CUul quı CI OCCup1amo0—s1 produrrebbe risultato analogo. «Man
INanO che Ul 1ev1ıto luterano venıva realızzando la SUua 9 dıivenne SCHADIC pIU
d’uso COMUNE affermare che la fede CIq, NON L’accettazıone dı una dottrina rıvelata,
10ON atto dell’ıntelligenza, sentimento eeling), un emoz1o0ne, un ’affeziı0one,

des1der10. E pCI 11 tempo In CUul questa Concezı1one fede prevalse, la
cConnessione tra Fede, Verıitä Conoscenza vieppilu dımenticata negata»“”. Un dS5-

dato ad una realta dı PCT SE 11011 immedıiatamente ev1ıdente arebbe pero ITrrazZ10-
nale contrarıo alla natura dell’uomo costul 1ON DOotesse g1ustificarlo davantı alla
Sua COsclenza, SCINDIC obblıgata alla verıta. Per questo <«COIINNC ”assenso dı fede ımplı1-

normalmente S1Ud1Z10 nozlonale, una adesione a] 0gma, DUr NOn lımıtandosı
quello, allo STESSO modo 11 pens1ero che S1 dırıge la fede mplıca normalmente

rag1ıonamento concettuale, benche la Sua ricchezza eta S12a IT1CduUuC1D1LeE una
Concatenazıone d1 ragıonament! formalı»“2.

2() Newman, Rationalism IN Religion, prıma de] "IraCct.: On the Introduction of
Rationalistic Principles Into Revealed Religion, London, 1835; cıtato da OBERTELLO, COonoscenza
DEeEFrSOoNda nel pensiero di John Henry Newman, Trıieste, 1964,

«In proportion the utheran leaven spread, ıt became fashıonable Sa y hat Al WAdS, NOT
aAaCCePlance of revealed doctrine, not aCT of the intellect, but feelıng, emotıon, affection,
appetency; and, hıs 1eW ofal obtaıne: Was the connex1on ofal ıth TU and owledge
INOoTe and Inore eıther forgotten deni1ed»: Newman, The Idea of a University, London, 931 (1852),

27 WALGRAVE, Fol el dogme Aans la theologie de Newman, In AA.V V. Newman Studien,
Nürnberg, 1978, vol 146
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La fede crıistiana infattı, COINC NON DUO 6SSCTC dısgregata in ulld ades1ıone intel-
ettuale ula ser1e al propos1z10n1 astratte, isolate dalu centrale dı unıta O=-
poste alla erıtica incalzante ragıone autonoma, COS1 1ON DUO NCDDUIC, In 1OINC dı

emot1vo slancıo sentimentale d1 disprezzo STesSse capacıta razıonalı, 6S-
SGT da talı contenutI1 oggettivamente obblıgantı. L: categoria dı ° Mistero”
(che semplıcemente, da]u dı vista rag1one, ”’ammıissione possı1bılıta
che qualcosa sTugga alla SUua presa) costitulsce DPCI Newman la dell’ades1ı0-

alla fede la garanzla sa intriınseca organıcıta.
«G1ungo dunque questa conclusione: devo SOttfOmettere la m1a ragıone al

mıstero, importa ben DOCO che S1 trattı dı mıstero ıIn pIU dı mistero In LLICHO

infattı la fede In og2n1 CAdSO ’essenza ropria relıg10ne in SCHCIC, la dıfficolta
princıpale, PCI colu1 che Cfede. quella dı g1ungere alla ferma CONVINZIONE ell es1-
Stenza dı Dio vıvente, malgrado |’oscurıta che ciırconda 11 C’reatore. Ma quando
OFrMAaL la mMmenfte pniEZALA credere, COINC deve., in Potere che le superli0re ha

dı NO  - CSSECTIE Ia MLSUFA dı le CONSE del c1elo avra DOCd Ql
ficolta ad andare oltre Non dico che vorra potra g1iungere ad altre verıta CS-
SCINC prıma convınta; NOoN dico che OvVvre professare la fede cattolıca AdVCI

TOVAaTtO fondamento de1 motiv1ı: d1co pero che, una volta ch’e g1unta credere In
Dıo0. tolto dı L’ostacolo maggı1ore che S1 ODDOILC alla fede— 10 Spirıto dı OTSO-
gl10 dı presunzl1one»“”.

La proclamazıone de]l o0gma da parte dell’autorıtä, ung]1 dal voler dıssıpare 11
cCarattere dı mıiıstero de]l cr1sti1anes1ımo, mıra preservarlo ne SUua ermanente
fecondıta, garantendolo da Ogn1 t1po0 dı possıbıle alterazıone. Essendo., NON una dottr1-

ilosofica, avvenımento personale ultramondano dADDAarsO storıcamente, <l
miıstero de] eristianesiımo NON altro che l miıstero dı Cristo, che (1 rıvela SUa volta,
attraverso 1’Incarnazıone, 11 mi1istero dı Dı10 ne SUa TIrımnıtayet. La trascendenza del
1stero abbraccıa COS]1 la stor1a ne stor1a S1 rıvela: In questo sorprendente Incon-
Iro che ıl “fenomeno” Chlesa affonda le SUC radıcı1.

243 < When NCEe the mınd 1S broken In, it must be, to the belıef of Power above it, when NCC
ıt understands, hat it 1S not ıtself the CaSuTeC of al] thıngs In heaven and car‘ it 111 ave lıttle dıfficulty
In going forward do not Sa y ıt will, Can, erS; wıthout CONVICtON: do NOT 5Sd y it ought

belhıeve the athol1c ar wıthout grounds and motives: but I SaYy that, when NC it belleves In God, the
ODsSTtacle faıth has een en Na zd DProu« self-sufficiıent spirıt»: Newman, Discourses

addressed Mixed Congregations, Cıt; 274-275: sottolineatura m13.
24 «Actualıte de Newman», Revue Catholique Internationale Communio (1987),

S 119
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SSENSO ASSENSO NOZIONALE,:
LO DEL

zaßl o0gma—spliega CON chlarezza Newman-—e uUunla propos1z10Ne; CSSO sta PCI
una nozlone DCI una COSd, prestarglı credenza sıgnıfica prestarglı Ll’assenso
Sstran In quanito AdSSCNHNSO ad unla propos1izıone che sta PDCL una nozilone ad ula

proposizıone che STa DCI una COSa Con L’assenso reale al ogma Compl1amo atto
rel1210S0, COoON l’assenso noz1ıonale cCompl1amo atto teolog1co. L ımmagı1inazıone
1210Sa 10 dıscerne, V1 S’insedia, 10 fa Suo COINC realta; L’ıntelletto teolog1co0 10 AdSSumne
In quanto ver1ta»“>. Ira due aspett1 forme d’assenso. reale noz1onale, dr E
compenetrazıone INUTO dıv1isor10 MZ1d0 1910)8| DUO CSSCTC innalzato: l’approcc10 1C-

1210S0 (assenso reale) corrısponde ne] e  ( alla funziıone princıpale del ogma,
che quella dı indıcare una realta maı rıducıbile alla 1000888 proposizıone fOor-
mulate tormulabıliı SUO r1guardo; l’approcc10 teolog1co0 (assenso nozıonale) richla-

invece altra ogrande funzıone de]l 0gma, quella dı rappresentare concett1 CSPICS-
S1 1n 1ud1z] analızzabıli da parte dell’ıntellıigenza. La prıma Nzıone la fondamen-
tale perche diırettamente In relazıone COI Dıo0 IT la seconda, tende de-
gradargi, producendo 4SSCHNSO dı t1po sentimentale soggett1vo.

questo dl mot1vo PCI CUul Ia teologıa, intesa COILIC Ssclenza propos1Zz10n1,
DUO ql lımıte sussıistere Uulld relıg10s1tä che la anım1. mentre 11 Cadso contrarıo dı
ula fede I19(0)81 SOrTretta da CONteNuTtO ıntell1ıg1bıle—almeno implıcıtamente percep1to—
produce instabılıta C alla iine, la caduta in inconsapevole sincretismo. Infattı, «Ja
STtesSsa formula che contiene dogma PCI 11 teologo, fornisce q| fedele 0Oggetto DCI 11
SUO culto MI1ı sembra OVV10—ed la OsSstanza dı quanto SOT1IO venuto 1cendo fın qu1—
che In relıg10ne 1' ımmagınazıone olı affett1 devono CGSSETE SCHIDIC controllatı LAd-

g10ne. La teologıa DUO rı1manere ula clenza valıda anche SCHNZAa la relıg10s1ta che le da
vita:; la rel1ıg10ne 1910)81 SCHNZAa teologıa. sentimento. quale che S12a la natura,
immaginativa od emotıva, vuole appogg10 nell’ıntelletto HON V1 supplıscono
sens!1; ed In questo che la devozıone G1 sul dogma»“°.

25 «A dogma 1S proposıtion; it stands for notion for 1ng; and belıeve it 15 g1ve the
assent of the mınd to it, d ıt stands for the ONeEe for he er. 10 o1ve real assent it 15 aCT of relıg-
10N; g1ve notional, 1S theologıca aCtT. 1s discerned, rested in, and appropriate« realıty, Dy the
rel1g10us imagınation; it 15 held dS TU by the theologıca. intellect» Newman, An V INn aid ofa
Grammar of Assent, CIr

26 C formula, 1C embodies 0gma for the theologıan, readıly object for the
worshipper. trulsm 5SdY, yel ıt 15 all that ave een Sayıng, hat In relıg10n the imagınatıon and
affections should always be under the ontrol of LCAasSOT. eology MaYy STAnı substantıve sc1ence,
though 1t be wıthout the ıfe of relıgı0n; but relıg10n Cannot maıntaın ıts ground at all wıthout theology.
Sentiment, whether imagınatıve emotional, back UuDON the iıntellect for its STay, when Cannot
be called into eXerc1se; and it 15 in hıs WaY that devotion falls back uDON dogma» LDid.., 121 ogma
ha quındı una portata etica relıg10sa PCI il fatto dı determıinare sentimenti]1 creatura ne1l confronti del
Creatore: cir. |’artıcolo dı STERN, «Le ogme chez Newman», Axes (1976), 61
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La Chlesa P all’assenso de]l credente L1LUTMNCIO relatıyamente elevato dı
propos1Zz10nN1, d’ordıne nozlonale termınologıa ben caratterızzata (bastı DENSAIC
al Sımbolo nıceno-costantinopolıtano), COINC costitutive regola dı fede Non che
C1laSCuUuNO CSSCIC previamente eologo DCI g1ungere ad dSSCIISO reale (la csola
“cond1izıone” pCI 11 verıficarsı dı quest’ultımo infattı ]’apertura ragıone del-
”’essere alla possı1bilıta de] Miıstero), pPCI tuttı deve rendersı pratıcabıle AdSSCI1So

reale Or1g1nar10, CaAaDaCC dı cContenere C, ın qualche modo, dı antıcıpare, SUCCESSIVI.
La Chlesa StEesSsSa 11 termıne dı questo PrImoO AdSSCHNSO perche, 126e prospettiva d1
Newman e—C1 sembra—secondo verıtä, 8l eristianesimo NOn definıbiıle COINC °rel1-
g1one de] Libro‘, essendo atto StOT1CO che perdura vivente nelm

zl o0gma fondamentale relıgı10ne cattolıca che Ia Chıesa l’oracolo 1N-
fallıbıle verıta: “Credo C10 che la Chlesa mM1 PIODOILC COTILNC eredendum” atto
d’assenso reale che nclude tuttı olı aSsSeNs1 partıcoları, S12a nozıonalı S12a realı; dS-

possı1ıbıle PDCI L’iıncolto DCI 11 colto, tassatıvo PCI il colto COLHE PCT I’ıncolto.
OS1 unque co] prestar fede alla parola Chıesa implicite, Oss1a col credere tut-

C10 che la Sua parola diıchılara dichlarera dı contenere, ogn1 cattolıco ne mısura
SUua capacıta intellettuale supplisce alla lımıtatezza del SU\O SaPDCIC COM C10O

attenuare 11 Suo AdS5SCHsSOo reale C10 che elementare: accoglıe fın dal princ1p10 I’ınte-
verıta rıvelata:; progredisce da t1pno ad altro d1 apprensione INan INanO che

C10 olı resce possibile»“”. Solo Ll’adesıone ql tutto infattı dı 1900)81 scegliıere Adl-

bıtrarlamente ira le partı.
Newman STESSO esemplıfica rıpercorrendo le SU|[a vıta raccontando

sUua CONversione: «S1 dice che la dottrina transustanz1ıazıone S12a ıMN ıcıle
credere. 10 NON credevo quella dottrina prıma dı farmı cattolico. Non ebbı NESSUNa

dıfficoltäa credervIı NOoON AaDPCNA credett1 che la Chıesa cattolica [OINanNna fosse |’oraco-
19 dı Dı1i0 SSa dichlarato che quella dottrina faceva parte rıvelazıone Or1-
o1narla. Ammetto che S12a Ula COSd 1fMGcile: anche impossıbıle, immagınare: DCI-
che 1ILICHE credere?»28

'] «T hat the Church IS the infallıble oracle of TU 1S the fundamental ogma of the atholıc
relıgı0n; and S believe hat the Church tOo be belıeved” 15 act of real assen(t, includıng al
p  1cular assentSs. notional and real; and, ıle it 1S possıble for unlearned ell learned, ıt 18 impera-
tive learned ell unlearned. And thus ıt 1S, that Dy belıevıng the word of the Church implicite, hat
1S, Dy belıeving all hat that word 0€es declare iıtself contaın. atholıc, accordıng hıs
intellectual capacıty, supplements the shortcomıings of hıs knowledge wıthout unting h1is real assent
hat 18 elementary, and es upON hımself TOM the (8 RN the ole TU! of revelatıon, progressing from
OMNC apprehension of it nother according to hıs opportunıtıies of oıng 033 Lbid., 153

28 «People Say hat the doctrine of Transubstantıiation 1s difficult belıeve; dıd nOot belıeve the
doctrine ll Wds atholıc had dıfficulty In belıeving it, SOON e1eVveE: that the atholıc
Roman Church Was the oracle of God, and that che had eclareı thıs doectrine to be part of the orıginal
revelatıon. It 1S dıfficult, iımpossıble, imagıne, granit; but how 18 it 11T11CU. belıeve?»: Newman.
Apologia DFO Vita SUd, CI 264
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Un SecCcOonNdo grande problema, affrontato anch’esso partıre perceziıone
de]l eristianesımo COMMC Realta vıivente certe7z7a nfallıbılıta
dottrinale Chıiesa, quello relatıvo allo SV1lluppo StOF1CO de]l ogma

Tale SVIluppo corrısponde alla caratterıstica essenzlale del NOSIro spırıto, che
NOMN ın orado dı abbraccılare ne Sua integralitäa Oggeito qualsı1ası che ol1 offer-

NON dopo averlo colto SO SUO1 dıfferenti aspettl. Cos]1, SC ı] eristianesımo
fatto imprıime ne nostre ment1 un ’ıdea dı STESSO in modo da dıvenıre mater1a

dı riıflessione DCTI l’ıntelligenza, questa 1idea S1 dıspıeghera nel del empo in uUulla

ser1e dı idee, aspett1 dı 1dee. unıte armon17zzate tra all loro ıIn STeESsSE determına-
immutabıli, propr10 COINC 1} atto oblettivo che In loro rappresentato»“”. Nono-

stante la SUua orıgine dıvına, HON C1 SOT1IO rag10n1 plausıbılı PDCI credere che l eristiane-
S1mMo sfuggıre questa egge generale cComunıicazıone tra og]1 uOomM1n1
MNECINTNECTNO l’oblezi0ne che (<1 documentI! Ispıratı determınano una volta DCI tuftte lımı1-
{1 Sa m1ss10ne, che C4 S12a pIU b1sognoO dı ulterio0r1 rıcerche», probante,
perche «Je iıdee 61 TOVAanoO ne mente dı colu1 che SCI1Vve COIMINC In quella dı colu1 che
egge la Bıbbıia, NOn ne] isplrato stesso»>9 NC le dottrine DIU radıcate nel-
la Sacra Scrittura, COINC la dottrina che S1 on sull’evento dell’Incarnazione, richle-
dono dı CS5SCIC esplicıtate DCI CSSCIC formulate dogmatıcamente venIır IN-DI' In

insıeme unıtarıo Organıco, corrıspondente alla ricchezz7a inesaurıbıle dell’ Oggetto
che le SCHNCIA,

Su parecchı problem1 dı capıtale importanza, inoltre, la Rıvelazıone 1970)8| S1 PLO-
nunc1a in modo dıretto tuttavıa 11 loro affronto 1ON puUO CSSCTC evıtato: COsl1, PCI
esempI10, StTata data una r1sposta alle domande concernentI1 la rem1issiONe de1 peccatı
dopo 11 battesimo, la condızıone intermedia ira la morte la risurrezione la realta
sacramentarıa nel SUuOo complesso. Ma-—problema previo ült=— 1l’ını-
Z10 dı fissare lo STeESSO CAaNOoNeE Scritture.

Newman utılızza U orande PrINC1Ip10 dell’analogia DCI «DTOVATC che glı SV1lup-
p1 de]l eristianesiımo corrıspondono ql dısegno del SUO Dıvıno Autore». O fa <attra-

argomento parallelo, PCI Ul quale r1cCOoNOsSCIAamMO ’opera dı una Intelligenza
nel sıstema dell’unıverso fis1co. Se infattı, in qualsıası, L’esistenza dı bi-

de1 mez7z1 DCI SO  1STarlo testimon1ano0 una finalıta ne creazi1o0ne visıbıle,

29 «It Christianity 1S fact, and impresses idea of ıtself OUr mınds and 1S subject-matter of
exerc1ises of the TCason, hat idea 111 in COUTSC of time expand into multıtude of ideas, and aSpecCts of
ideas, connected and harmon10us ıth ONC another, and ın themselves determınate and mmutable, 15 the
objective Fact iıtself16 1Ss thus represented»: Newman, An LV the evelopment of C  hristian
Doctrine, Cit-.

30 «AIt MaYy be objected that ıts inspıred Ocuments NC determıine the lımıts of ıts mi1issıon
wıthout urther rouble; but ideas aATrCc ın the wrıter and reader revelatıon, nNnOLt the inspıred Text SeITD>»
ibid. questo Q21Ud1Z10 che rıchıama le rıflession1ı sviıluppate da OÖhler. L’analogıa tra due STaN-
ll teolog] ben In luce da ITRISTRAM, «J. Möhler ei Newman. La pensee allemande eit
la renalssance catholıque Angleterre», Revue des SCLIENCES philosophiques ef theologiques H (1938),
184-204
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allo STeSSO modo l’esistenza dı brecce, DCI COS1 dıre, ne iruttura del 1ımbolo Drım1-
t1Vo Chlesa rende probabıle che glı svilupp1 derıvatı da verıta o1Q stabılıte fosse-

destinatı colmarley»*!. Questo riıchıede, COIMNC garanzıa SUua roprıa
autenticıta, organısmo regolatore che 1a «11 potere d1 decıdere tale tale dS-

serz10ne teologıca morale, Iımıte dı NUMCIO, S1a vera»*?.
Dungque: egl1 SVilupp1 C1 SUOTIO s}  r PDCI diıserimınare le affermazıon1 alse da

quelle conform1 al cContenuto Rıvelazıone, esterno, visıbıle, deve CS

dato, conduce credere che tale S1a voluto da DI1o0 STeSSO goda,
nell’ambıto dottrinale. de] privileg10 dell’ınfallıbilıta questa l’unıca ““1potesI1i dı E
VOTrO” realıstica NOoN S1 vuole contravvenıre al «PDT1INC1pP10 d’oggettivıta negl]] svilup-
p1 Riıvelazıone»-, negando 11 quale ”’Evento eristi1ano STeESSO 61 vanıfıcherebbe
dıventando drammatıcamente iırragglung1bıle.

Senza l’ınfallıbılıta, una Chlilesa scılla tra due estrem1 egualmente precarl: la
confluenza opınıon1 (da r1cercarsı U pIu volte COM la rinunc1a DOS1Z10N1
definıte) la dıspersione dı fatto ıIn partıtı contrapposti. Proprio0 In questo S1
SUOTLO ConNsumat alcune ira le DIU dolorose SC1SS10N1 storiche COMNC «nella Chlesa
Anglıcana S1 prefer1isce una un1ıformıta vuota ad una Sede inTallıbıle mentre ne Seli-

d’Inghilterra, all’opposto, ula dıvisıone fine», COS1 <la (Germanı1a (i1nevra
hanno cComınc1lato CON la persecuzlıone hanno concluso ne scettic1smo. La dottr1-

dell’ınfallıbilıta un ’ıpotesı1 INCNO violenta rinunc1a alla fede alla carıta:
CSSa aSssıcura l’oggetto Rıvelazıone ne STEeSSO m da chlarezza forza al
SUO contenuto»>*

ımbol1 dı fede 02m1, essendo espressione in lınguagg10 dı fat-
dıvino rıvelato, POSSONO sussıstere soltanto all’ınterno nel dı ullad Realta V1-

che Quel fatto COMUNICA: 11 11 sıngolo aspetto rapportato dı contInuo ql
verıta da CUul scaturıisce. ung]1 dall’esaurırla, CONSeENtLONO (e ı] problema o1a

affrontato dell’assenso reale dell’assenso nozıonale) una SWa esperienza obılettiva.
«L’originalıta dı Newman eologo de]l ogma consıste dunque ne] proclamare,

congıuntamente coscıentemente, le insufficıienze Stitrumento lınguistico 1’0g-
gettivıta CONOSCCNZA relı1g10sa che lo SteSSO procura»-”. Questa dına-

(q In the Samne do the SdD>S, ıf the word May be used, 1C In the Structure of the
orıgınal creed Church, make ıt probable hat Ose developments, which SIOW out of the 1C|
lıe around it, WeTC ntende: 111 them uD>» IDid.,

&° «FOor by infallıbilıty SUDPDOSC 1S mean the of decıding whether thıs, that, and 1rı and
anı y number of theologıca) OT thıcal statements AT irue>» Lbid., 78-79

33 «On the whole, then, argumen agaınst continumg the princıple of objectiveness iınto the
developments of Revelatıon arıses Out of the condıtıons of OQUT moral responsabılıty»: ibid.,

34 «By the Church of England hollow unıformiıty 1$ preferre: tO an infallıble chaır; and Dy the
SECTS of England, intermınable dıvisıon. ermany and (GJjeneva egan ıth persecution, and ave en!|
ın scepticısm. The doctrine of infallıbilıty 1S less violent hypothesıs han thıs sacrıfıce eıther ofal of
charıty. It SCCUTES the object, whıiıle ıt g1ves definıteness and force the matter, of the Revelatıon»: ibid.,

90-91
35 ArtT. C
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mıca dogmatıca—ed 11 SecConNdo caposaldo rıflessione newmanıana—sı realız-
in vırtu Chıesa cattolıca, l’unıca garantıta dal dono dell’ ınfallıbıilıta

dottrinale.

CHIESA VISIBILEI CATIOLICESIMO

rıferımento adeguato DCI comprendere la natura ] COompI1to Chıesa la
Persona d1 Cristo, SUO dıviıno fondatore. COI la trıplıce funzıone—profetica, sacerdo-
tale regale—che la caratterızza.

«Quando Nostro S1gnore salıto al c1elo, ha lascıato dietro dı sSe qualcuno PCI
rappresentarlo. Era la Santa Chıiesa, Suo Corpo mi1ist1co Sua posa, istıtuzıone diıv1-
Il  5 santuarıo porta-parola del Paraclıto. SSa ©: SecCOoNdo l’espressione dı
anglıcano, 11 Cristo In DCISONA uagg1u. OoOme 11 SUOo modello, anche la Santa Chle-

ha una trıplice m1issıione da svolgere: l’ınsegnamento, 11 SOVCINO Ul culto
eristianesimo perc10 ne STeSSO mpo una Mlosofa, potere polıt1co rto

rel1210S0: In quanto relıg10ne Santo: In quanto fılosofia Apostolıico; in quanto p —
tere polıt1co SUOVIAaNO, C10€ Uno Cattoli1ico»®°.

Poıche ” Autore natura anche ” Autore orazla poiche la Rıvela-
zione HNOMN fa che completare C10 che la natura ha comıncı1ato, «11 eristianesımo ha
aspetto esterlore altro interlore: CSSO q] dı fuor1 dıyıno dı dentro. ..
Quando Dı1o0 ne Sua Provvıdenza vuole rıvelarsı qualcuno, NONMN rTCOomıncı1a tutto da
CaDO, utilızza 1] siıstema che o14 esIiste. Non iInvıa visıbıilmente angelo, dele-
ga ıspıra uUuNnNO de1 nostrI1 Tatellı umanı. Se vuole benedirc1,; DCI esemp10, fa dı
uOoMmMoO Suo sacerdote. dı Cristo, benche NOn S12a dı questo mondo, S1
uttavıa iın questo mondo ed ha una forma visıbıle, materıale, soclale. 1 COMDONC dı
uOomM1n1ı S1 SsVviluppato SecCcOonNdo le egg]1 che regolano 10 sviluppo aSSOC1AZ10N1
umane»?”. la Scrittura Stessa che fa dı una Chılıesa visıbıle la condiziıone DCI la PCT-
cCezlione DIU Comprens1iıva Chliesa invisıbıle: «Nostro S1gnore S1 servıto dı QUC-

36 The UurC. «fO USC nglıcan t‘ words. 1 °“Hıs vVery self eI0W  97 fter Hıs pattern, and
In human INCASUTEC, Holy Church has trıple offıce L00 eachıng, rule and sacred mIinIstry. Christianıty,
then, 1s at NCE phılosophy, polıtıcal, and rel1ıg10us rıte: relıg1i0n, ıt 1S Holy; phılosophy,
it 15 Apostolıc; polıtıcalF it 15 imperI1al, that 1S, One and Catholic» Newman, prefazıone alla
erza edizione dı The Via Media Anglican Church, London, 891 (1837) vol E K N E

37 «Chrıstianıty has external aspect and internal: it 1S human wıthout, dıvine wıthın. When
Providence WOUu make Revelatıon, He 0€Ss not egın ANCW, but SCS the existing SySstem; He 0€Ss not
visıbly send Angel, but He COmMMISS1IONS inspıres OIC of OUT OW!] ellows When He WOU. ess uS,
He makes INnan Hıs prıes The kıngdom of rıst, though nNnOL of thıs WOT. yel 15 In the WOT. and has

visible, materı1al, soc1a|l shape It consısts of INCI, and ıt has developed accordıng the laws under 1C
combinations of Inen develop»: Newman, ESSays eritical an historical, London, (1871),
188, 194, 196
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STO termıne due volte ed In entrambı Cası parlava Chıesa visıbıle (Mt 16,18
18, E7) 10 SOTIO Certo che chı1unque, SprovvIısto dı pregiudızı ed 1gnorando DCI

intero Ia controversıa sogglacente, 11OT dubıterebbe neanche DCI che in questi
passaggı S1 tratta dı una socleta visıbıle, dal MOomentO che la parola es1ia S1-
ognifica semplıcemente assembleay»®?.

Proprio la ferma certezza necessarıa visıbıilıta Chıiesa, dıspensatrıce
de1 Sacramentt, canalı attraverso qualı la Grazıa invıisıbıle S1 COmMUnICAa, ] Sa al-
taccamento—f1in eta dı quındıcı annı"”E PprInC1p10 de]l ogma, CONTITro le ten-
denze agnostiche de]l lıberalısmo. hanno DETMCSSO ewman dı PETCOTITEIEC dall’ınter-

vıta Chlesa ı] cammıno l cattolıcesımo, 1INO NOonN DIU contrap-
Chiesa-Corpo dı Cristo Chlesa-Iistituzione. Sıa sul p1anO definızıon1

dottrinalı solenn1, S12a nell’eserc1z10 ordınarıo vıta cristiana, OCCOITEC infattı
un ’autorıta oggettıva perche la verıta ll fede (con la NOTINA dı Comportamen(to che
consegue) S12a preservata da qualsıası alterazıone soggettivistica. «Solo |’autorita, solo
C10€e Q1Ud1Z10 I1CONOSCIUtO COINC superl0re al proprI10, 91010) produrre ula persuası1o-

generale In materıa dı condotta, dal mMOoMentoOo che la verıta Stessa ad 6CSSCTC In
210C0. Se 11 eristianesıimo contemporaneamente socılale dogmatıco destinato
aglı uom1n1ı dı tuttı secol1, deve, umanamente parlando, interprete iınfallıbı-
le»“0.

PITINCIP1O protestante «Sola scriptura» del lıbero SOTO SCVECTa-

ceriticati, perche postı dı fronte alla Chıesa al Papa COIILC «un / autorıta rıvale,
che NOoON solo S1 lımıta resistergl]1, tende anche sopplantarlo». La
frammentazıone stor1co-rel1g10sa che ha prodotto, anzıtutto al SUO interno, aAaDDaIcC
pero troppo evıdente C, dı CO  S  UCNZA, «nella mı1ısura In CUul constatiamo che dı fatto
11 TO 1spiırato NON ha COINC cCompı1to quello dı rcoprıre tale ruolo, S1aMoO0 costrett1
rıvolgercı dı alla ul vivente che, ne] MOoMmento In Cul r1-
T1utata, CTa da ungomrconOscIuta PSSCIE l’ınterprete fedele Scrıittura, l’ar-
bıtro dı ogn1 VeTda dottrina dıscıplına DCI SUO1 figl1»“. Newman approda

questa conclusiıone—e Important1ssımo notarlo—avendo fatto proprı10 1NO In fon-
do, mal rınnegarlo, ı] tema COscIlenza de1 SUO1 dırıtt1.

IX Citato ın Newman, Pensees SUr Eglise, Parıs, 1956, DE
39 Er Newman, Apologia DFO ıta 3Ud, cıt.,
4() <«The only general persuasıve ın matters of conduct 15 authorıty; that 18 en truth 1S In

question) Judgment which feel to be super10r 18} OUT OW!] IT Chrıstianıty 1s both socı1al and dogmatıc,
and ntende: for all AapCS, it mMust humanly speakıng ave iınfallıble expounder»: Newman, An

the Development of Christian Doctrine, 6itz DCI ulteri0re approfondımento, artı-
colo dı BOEKRAAD, «Newman and Modernism», Doctor Communtis 37 (1984), pPPR 236-255, ove
VENgZONO anche rıferıte interpretazıon1 NON esaustive del pensiero newmanı1ano.

«In proportion, then, fınd, ın matter of fact, that the inspıred Volume 1S not adapted ÖT

ntende: subserve hat PUTDOSC, AIiCc forced to revert to that lıyıng and present u1lde, who, the CTa

of OUT rejection of her, had een long recognızed A the dıspenser of Scripture, accordıing LO times and
CIrcumstances, and the arbıter of all true doectrine and holy practice her chıldren» ibid., 87-88



(SZSRAZIANO BORGONOVO

confiluenza de]l PrTINC1P10 d’autorıta del princ1p10 al COsSclenza, 11 eristia-
matura la SWa fede: ne sottom1issıone lıbera del sSecondo, SOprattutto in S1tuazıonı

lımıte complesse dıfficılmente dıstricabılı Uuna garanzla superl10re, ha la chıa-
metodologıica DCI cCammıno proficuo. In quanto dottore prıvato, anche 11 Papa

puO incorrere In tuttavıa «allorche definiısce qualche COSa In materıa dubb1i0-
5d, S12a personalmente S1a assıstıito da SUO1 collaboratorı1 partıcoları, che gli S10 DOSSLOL-
le di CFFOFE,; eve PTE 110 da tuttı fedelı COINC l’obb:  1 enza alla
CIEHNZa: anche supponendola male informata, PIOVOCd m1glıoramento

morale e’ In definıtiıva, Stessa COsSclenza morale, COSsS1 l’obbedienza ql
peri0re eccles1astıco DUO favorıre la nOostra crescıta spırıtuale In santıta, anche nel
MOMeNTO In C eglı dovesse cComandare qualcosa dı eCCESSIVO dı Inopportuno, 1N-

C10 che NON attıene alla SUa legıttıma autor1ta»“. Attraverso L’obbedienza,
insomma, la cCosclenza S1 fortifica, racquıistando la V1a famılıarıta COM ”’essere
CUul DCI natura orlentata.

42 &« Pope when determinıng anythıng In (8111 matter, whether Dy hımself ÖT ıth hıs OW!]

partıcular Councıl, whether D 15 possible for Im AHM nOT, 1 he obeyed Dy al] the ar And
obedience cConsclence, CVOCI supposing conscıence ıll-ınformed, tends o the ımprovement of OUT moral
nature, and ultımately of OUT knowledge, obedience OUT eccles1ı1astical super10r INaYy subserve OUT

growth In illumınatıon and sanctıty, GAVCH though he should cCcCommand hat 1S extreme ınexpedient,
teach hat 1S external 1{8 h1is legıtımate DrOVINCe)»: ibid.,

Riassunto. Attraverso rıferımento diretto molt1 test1 newmanılanı,
l’articolo intende evidenzıare l’ımportanza decıisıva che rıvestono fondamenti
antropologicı—l e nOz10N1 dı «COSCIleNza» «ragıone» offrono al riguardo unNO

SPaCCato estremamente s1gnificatıvo—per la visione Chıesa che SC-

Suc TOIONCdO conoscıtore fılosofia teologıa moderna, Newman
NOn ha maı PCEIMECSSO che alcuna traccıa dı soggett1v1smo inquinasse ıl SUO 1inse-
(0) 1a Sua rıflessione la SUa sStessa personalıta S1 collocano DeT intero
nell’orizzonte dell’essere (dell’essere-ecclesiale). La ferma certezza
Cessarla visıbıilıta Chiesa l Sa att.  IO al princıp10 del 0g8ma—
Contro le tendenze agnostiche del lıberalısmo—Jl10 conducono NON DIU Contrap-
DOITE Chiesa-Corpo dı Cristo Chiesa-istituzione.
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Resume. Tavers UuUNCc reference dırecte de nombreux texies de
Newman, ceft artıcle entend metitre evidence l’ımportance capıtale JUC
revetent les bases anthropolog1iques DOUTL la visıon de l’Eglise quelle
resulte: les notions de «CONsclience» et de «Tra1son» ffrent sujet un

etendue extremement sıgnıficatıve. Profond connalsseur de la phılosophıe ef de
la theologıe modernes, Newman n 3a jJamaı1s accepte QUC la momlindre de
subjectivisme COITOMDC SOM ense1gnement; reflex1on eft personnalıte
meme place integralement dans l’horizon de |’etre (de |’etre-
ecclesı1al). Sa ferme certitude de la necessaIlmre visıbıilıte de l’Eglise et le solıde
attachement princıpe du dogme—contre les tendances agnost1ques du
lıberalısme-—le condulsent plus OPPDOSCI l’Eglise tant que du
Christ l’Eglise tant qu instıtution.

Summary. The author of the artıcle sShows, usıng dırect references to
writings ofNewman, the fundamental ıimportance of anthropological

elements and theır pertinence the Vv1is1ıon of the Church ell d the grea
s1ignıfıcance of the notions of Conscience and [CasOn Newman Was cholar of
modern phılosophy and eolozy and let the slıghtest Ya of
«subjectiv1ism>» h1s teachıng; hıs hought and hıs VC personalıty have
become integral part of the horızon of eing (Ecclesıal being) Newman’s
certitude of the visıbilıty of the Church and his SO11 attachment
dogma—ın the agnostic tendencıes of lıberalısm— led hım the
pomt where he longer set ın opposıtıon the Church AS the Body of Christ and
the institutional Church

Inhaltsangabe. Vermiuttels eines dırekten Bezuges auf zahlreiche Jexte
Newmans versucht der Artıkel die edeutung betonen, welche den
anthropologischen Grundlagen zukommt für die daraus resultierende 1C der
Kırche dıe Begrıffe «Bewußtsein» und «Verstand» bieten dem Betrachter eınen
außerst sıgnıfıkanten Querschnitt. Als großer Kenner der modernen 1losophıe
und Theologıe hat Newman nıe zugelassen, daß auch UT eın Spur VON

Subjektivismus seine TE beeiträchtigt: seine Überlegungen SOWIE seine
Persönlic  eıt reffen vollkommen Horızont des Se1ins (des esialen
Se1ins) Die feste Gew1ißheıt VO  — der notwendigen Sichtbarkei der
Kırche und dıe starke Bındung das Prinzıp des ogmas—gegen die
agnostischen Tendenzen des Liıberalısmus—fTführen ıhn dazu, dıe Kırche als
Le1b Christı nıcht mehr In den Gegensatz ZUrT Kırche als Institution tellen


